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Il II° Congresso della FNP-CISL Territoriale di Alessandria- Asti, tenutosi  in 
Alessandria presso l’hotel “Il Mulino” il 9 marzo 2017, ascoltata la relazione della 
Segreteria uscente arricchita dai contributi emersi dal dibattito la assume in tutti i 
suoi punti.  
 
Il Congresso si celebra in un periodo dove la tutela e la solidarietà regrediscono e la 
recessione economica, politica e sociale continua inesorabilmente a pesare sulle 
condizioni di vita dei cittadini, lavoratori e pensionati.  
Il Congresso, pur consapevole delle difficoltà del momento, ribadisce con forza  il 
ruolo  trainante  della  FNP all’interno della CISL  e il fondamentale valore dell’unità 
sindacale. 
 
MANIFESTA la volontà di  contribuire, in una società civile in cui stenta ad affermarsi 
l’innovazione sociale e culturale, a un rinnovamento atto a rafforzare i principi e i 
valori della CISL quali: 

 l'autonomia  che si traduca in partecipazione consapevole,  

 il pluralismo  

 la democrazia per costruire nuova dirigenza 

 l'ascolto e la solidarietà 

 la vertenzialità come strumento atto alla tutela del singolo contro le 
disuguaglianze sociali e territoriali.  

 
ESPRIME la convinzione della necessità di fare riferimento, nella propria azione 
sindacale, ai valori fondanti dell'Organizzazione che mettano al centro il lavoro, 
l’etica,  la condivisione e  l’attenzione alla  persona.  

 
PRENDE ATTO che  la scarsità delle risorse, l’invecchiamento progressivo e costante 
della popolazione, l’emergere di nuovi bisogni e di nuove disuguaglianze stanno 
mettendo a dura prova la sostenibilità complessiva dei sistemi sociali pubblici 
 
RITIENE che la FNP debba accrescere la propria capacità di capire e interpretare la 
società, di dare una lettura attenta del dolore, di conoscere e tradurre le ansie dei 
lavoratori e dei pensionati, rafforzando il riformismo sociale, la capacità di innovare, 
rilanciando l’azione territoriale nel suo duplice aspetto di contrattazione sociale e 
attiva presenza nella cura degli esclusi e degli ultimi. 
 
 



GIUDICA non più rinviabili 

 l’analisi e una proposta organica sul “sistema” dei servizi CISL e sulla necessità 
di una concreta integrazione all’interno delle strategie politiche ed 
organizzative della Confederazione; 

 una più incisiva progettazione e programmazione di percorsi formativi che 
accrescano capacità e professionalità, che possano favorire la “polivalenza” ed 
anche accrescere la consapevolezza degli operatori rispetto a una loro reale 
“appartenenza” alla CISL;  

 un’attenta riflessione sui costi di accesso ai servizi, sulla loro omogeneità e 
soprattutto su una forte differenziazione fra iscritti e non iscritti; 

 una riforma organizzativa dei servizi atta a liberare energie sul territorio anche 
in un’ottica volta all’azione di proselitismo. 

 
CONSIDERA necessario proseguire con la contrattazione nella seconda fase  
dell’accordo del 28 settembre per:   

 intervenire sul sistema di perequazione automatica delle pensioni;  

 utilizzare un diverso indice per la rivalutazione delle pensioni che sia più 
rappresentativo rispetto ai consumi per i pensionati;  

 ridurre la pressione fiscale ed adeguare il sistema fiscale italiano agli standard 
europei;  

 favorire una maggiore flessibilità nell’accesso alla pensione nel sistema 
contributivo;  

 valorizzare e tutelare il lavoro di cura ai fini previdenziali;  

 separare la spesa previdenziale da quella assistenziale;  

 favorire lo sviluppo del risparmio nella previdenza complementare, 
rilanciandone le adesioni e promuovendo gli investimenti dei fondi pensione 
nell’economia nazionale e locale;  

 potenziare la lotta all’evasione fiscale.  
 
CONFERMA quanto sia importante per la FNP essere protagonista diretta con la CISL 
della contrattazione  sociale sul territorio. Molte sono le materie da affrontare: 

 imposizione fiscale locale 

 tariffe amministrate 

 trasporti  

 mense ed asili per l’infanzia 

 assistenza sanitaria primaria e riorganizzazione della rete  ospedaliera 

 sostegno alla non autosufficienza. 
Pertanto è importante elaborare strategie  comuni per migliorare le condizioni dei 
pensionati e degli iscritti.  Un’occasione è fornita dalla contrattazione e negoziazione 
territoriale, dove l’obiettivo comune deve essere la costruzione di un supporto al 



welfare pubblico. Ma è anche opportuno sperimentare, in piena autonomia,  metodi 
alternativi e originali di contrattazione territoriale. 
E’ prioritario mantenere sempre costante e diretto il rapporto con gli iscritti e la 
cittadinanza, per ascoltarne i bisogni, valutare le priorità, favorire la partecipazione 
ed il sostegno alle azioni sindacali, anche attraverso un sistema di comunicazione 
tradizionale e personalizzata ( assemblee, volantini, ecc). 
Nel rafforzamento della  capacità di essere protagonisti in questi percorsi è presente 
una buona parte dell’innovazione della FNP territoriale di Alessandria Asti. 
La FNP, riconosciute le difficoltà emerse ultimamente in merito al proselitismo, 
ritiene la conquista di  risultati concreti e tangibili attraverso la contrattazione 
sociale,  lo  strumento idoneo  a rilanciare il ruolo del sindacato e ampliare la 
partecipazione dei pensionati. 
 
ESPRIME  preoccupazione e perplessità sul  ritardo nel processo di accorpamento 
delle federazioni di categoria e di riorganizzazione del territorio attraverso il 
consolidamento delle zone che risultano essere per la maggior parte  operanti solo a 
livello teorico. Sollecita pertanto un’azione sinergica tra RLS e Zone per realizzare il 
rapporto di democrazia e coinvolgimento dell’iscritto, partecipare e contribuire alla 
negoziazione sociale nel territorio e attuare la collaborazione con i servizi. 
 
IMPEGNA il gruppo dirigente a consolidare le già sperimentate e utili esperienze di 
formazione. La formazione è strumento di crescita delle competenze e delle abilità. 
Occorre lavorare per l’aggiornamento ed il cambiamento fornendo agli operatori 
competenze specifiche, motivazioni e strumenti pratici per  

 rafforzare  la capacità    di contrattare e negoziare sul territorio  

 accrescere le conoscenze  in ambito  di norme previdenziale, fisco, sanità , 
misure di sostegno alla povertà ecc.  

 potenziare le competenze nel campo  dell’utilizzo degli strumenti informatici 
   
PRENDE ATTO del ruolo estremamente importante del Coordinamento di Genere 
rivolto alla costruzione di proposte, alla realizzazione  di interventi, eventi ed 
iniziative nell’ambito delle politiche sostenute dalla FNP, potenziando la visibilità e 
incrementando le occasioni di proselitismo. La presenza della donne 
nell’organizzazione è indispensabile come strumento di confronto e rinnovamento. 
 
CONFERMA la volontà della FNP di continuare a supportare , ritenendole parti 
integranti della propria organizzazione, l’ ANTEAS e ANTEAS SERVIZI  di Alessandria e 
Asti. Sono, fermi restando i loro ambiti di autonomia, associazioni fortemente legate 
alla FNP che le ha volute. Esse rappresentano uno strumento importante per dare 
risposte concrete ai bisogni derivanti dalle povertà economiche e relazionali che 
coinvolgono sempre più ampi strati della popolazione anziana e non solo. 



Esiste una stretta e continuativa collaborazione fra il nostro Coordinamento di 
Genere, le Anteas e l’Etsi  Anteas nella ricerca, progettazione e programmazione di 
sempre nuove iniziative. 
 
AUSPICA che la FNP,  pur continuando a ritenere importante il supporto ai servizi,  
riconquisti  il valore della tutela dei propri  iscritti, si riappropri del territorio come 
luogo in cui svolgere il  ruolo di soggetto negoziale  rispetto ai bisogni più importanti 
degli anziani  e dei cittadini, si arricchisca di nuove capacità e competenze, 
alimentando così nuovi quadri  che permettano  la  continuità all’organizzazione e al 
contempo l’inserimento di giovani. 
 
 


